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ines is tenza dei f a t t i denunz ia t i da l Pen-
nacchia a carico del de legato Cremona . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Monici , mi 
p a r e che così anche l ' a l t r a in te r rogaz ione 
sia esaur i t a . 

M O N I C I . No, onorevole P res iden te , essa 
è di d iverso genere e qu ind i deve essere 
svol ta a p a r t e . 

P R E S I D E N T E . Allora l 'onorevole sot-
tosegre ta r io di S t a t o per la giust izia ha fa-
col tà di r i spondere . 

P O R Z I O , sottosegretario di Stato per la 
giustizia e per gli affari di culto. A v e v a ra-
gione l 'onorevole Monici q u a n d o d iceva 
che l ' a l t r a in te r rogaz ione Sua e del l 'onore-
vole Volpi è di a l t r a n a t u r a . 

Spero che gli onorevol i i n t e r r o g a n t i sa-
r a n n o sod i s fa t t i pe rchè p o t r ò loro dire che 
il processo è f inito. Se essi a v e v a n o il de-
siderio di sapere q u a n d o il processo p o t e v a 
essere chiuso, r i spondo loro che è s t a to 
chiuso, cosi come, del res to , hanno appreso 
da l l 'onorevole so t tosegre ta r io di S t a t o al-
l ' i n t e rno . • 

Porse l 'onorevole Monici e l ' onorevo le 
Volpi i n t endono l a m e n t a r e lunghe more 
del processo. Ma a q u a n t o ass icurano le au-
t o r i t à giudiziar ie , ciò si deve alle indag in i 
lunghe e laboriose, in seguito alle qual i , t r a 
a t t i di conf ron to , a t t i di r icognizione, esperi-
m e n t i generici, un lungo per iodo ha p o t u t o 
essere occupa to da l l ' i s t r u t t o r i a di codes to 
processo. 

Però quello che deve ^essere r i l eva to è 
, ques to r che, m e n t r e il dehunz i an t e erasi 
que re l a to cont ro il t enen te Bar to lozz i per 
percosse, che gli sa rebbero s t a t e inf l i t te , è 
r imas to a c c e r t a t o che i ca rab in ie r i impu-
t a t i e rano innocent i , pe rchè lo stesso de-
n u n z i a l e in a t t i di r icognizione non li ri-
conobbe e non seppe in loro c o n f r o n t o 
m a n t e n e r e l ' accusa . (Commenti). 

M O N I C I . Dopo sei mesi ! 
P O R Z I O , sottosegretario di Stato per la 

giustizia e per gli affari di culto. Ques to si 
dice al giudice, al d i b a t t i m e n t o , non qui 
che non è sede di discussione in mer i to al 
p r o n u n z i a t o del giudice. 

L ' i m p o r t a n t e è questo, che a l l ' a t t o di 
r icognizione lo stesso d e n u n z i a n t e dovè re-
cedere dal la f a t t a denunzia , e a l lora in con-
seguenza di codes ta così amp ia p r o v a l ' au-
t o r i t à giudiziar ia emise la - sen tenza che 
l 'onorevole so t tosegre ta r io di S t a t o per gli 
in te rn i ha le t to . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Volpi ha 
f aco l t à di d ich ia ra re se sia sodd i s fa t to . 

V O L P I . P e r m e t t e t e che mi t r a t t e n g a 

b r e v e m e n t e su ques t i f a t t i per i quali sono 
s t a t e p r e s e n t a t e dal collega Monici due ap-
posi te in te r rogaz ioni , e ' la seconda delle 
qual i firmata anche da me. 

A Vi te rbo e nel Vi terbese ci troviamo 
in u n a s i tuaz ione speciale. Da un certo 
t e m p o in fu r i a la reazione nel modo più 
for te . (Rumori) A capo" di questa reazione 
vi sono uomini che sono not i certamente 
al Governo : noi siamo qui e non abbiamo 
nessun t imore di dire dei nomi, ancìie se 
quest i nomi siano g ra t i al Governo. 

Nel Vi terbese vi è un uomo, il sena-
to re Alber to Cencelli, il quale è il padrone 
vero della P r o c u r a Regia del tr ibunale di 
Vi te rbo . Tra il p r o c u r a t o r e del Re, Ronca, 
e il sena tore Cencelli avvengono spesso col-
loqui, ed è s t a t o sorpreso il senatore Cen-
celli in ufficio col p r o c u r a t o r e del Re (Ru-
mori — Commenti) senza che vi fossero ra-
gioni di ufficio, poiché, che io sappia, il 

' s ena to re Cencelli non r i su l ta che si sia mai 
cos t i tu i to p a r t e civile in nessun processo, 
n é ' r i s u l t a che sia s t a to i m p u t a t o . Non si 
capisce quindi la ragione di quei colloqui 
col p r o c u r a t o r e del Re di Vi te rbo . 

Vi sono episodi p receden t i , poiché, pei 
il mov imen to social is ta nel Viterbese, que-
sto signore deve d i fendere i propri beni , e 
si occupa mol to , e t r o p p o spesso, degli af-
f a r i a l t ru i , e di quelli della giustizia. 

I n seguito a ques ta reazione noi avem-
mo l ' a r res to di Luigi Pulcini , che, per due 
conferenze di p r o p a g a n d a socialista, è m 
carcere dal 7 s e t t e m b r e 1919. I l p r o c u r a t o r e 
del Re di Vi te rbo non conosce nel codice 
se non quegli a r t icol i per cui i nostri com-
pagn i sono r inv i a t i i nnanz i alla Corte ai 
assise, e poiché la Corte di assise di Vi-
t e rbo a n c o r a si deve apr i re , il nostro com-
pagno Luigi Pu lc in i con t inua a giacere e 
a soffrire nel carcere . 

Ebbene , c o n t i n u a n d o s u questa s t r a d a , 
il P e n n a c e h i a ha d o v u t o scontare quel-
la che era la reazione susc i t a ta da P a r 

di ques to signor senatore , il q u a l e se seri 
e male , e t r o p p o spesso, nei giornali, ra-> 
zola anche peggio. E al lora il signor .proc ; 
r a t o r e d e l R e , quando a v v e n g o n o ^ arres 
come quello del Pennacch ia , cerca di por 
re le cose alla lunga. < t 0 

D i c e v a l 'egregio s o t t o s e g r e t a r i o di ert® 
alla g i u s t i z i a , r i spondendo alla interrog^ 
zione, che il processo contro il d e l e & e i " a 

Amos Cremona e il t e n e n t e Bartolozzi^ ^^ 
finito, ma egli non c o m p r e n d e v a il 
i ronico della n o s t r a i n t e r r o g a z i o n e , 
noi certo non v o l e v a m o sapere se i 


